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Ieri sulla Presolana si è realizzato il "GPG Mountain-Day" più numeroso di sempre, al quale hanno partecipato 
ben 9 gipigioni (io, Anna, Silvia, Lino, Mario, Pinuccia, Comigius, FrankL e VittorioS). 
Partenza dal Passo della Presolana (1300mt sm) in direzione "Baita Cassinelli" a 1568mt, lungo un sentiero che, 
nella sua versione estiva, non si è affatto rivelato come io l'avevo anticipato e descritto... cioè come "tranquillo", 
abbastanza corto e senza alcuna difficoltà. 
In effetti, mentre sia il dislivello (nemmeno 300mt D+) che la pendenza erano decisamente consoni alla mia 
descrizione, il fondo si è rivelato essere piuttosto sconnesso, per via delle moltissime radici che lo rendevano 
tutt'altro che "piatto" e comodo come era sembrato a me l'inverno scorso... quando l'ho fatto diverse volte con 
Comigius ma... completamente ricoperto di neve che "spianava" tutte le molte asperità e discontinuità del 
terreno.  
Così, per una buona oretta, mi sono sentito i classici e "doverosi" improperi di Anna... molto tesa e arrabbiata 
per la sua caviglia "critica", della quale ancora non si fida pienamente. 
Molto ma molto blandamente, con diverse soste, dopo circa 1ora di quel sentiero, sempre nel bosco, siamo 
finalmente sbucati su quello "carrabile" che dal passo consente ad alcune macchine di raggiungere il rifugio. 
Poco dopo abbiamo intravisto lo splendido scenario che si apre una volta nei pressi della baita uscendo dal 
bosco... cioè la splendida vallata e il passo sotto di noi con l'imponente parete dolomitica a picco sopra di noi 
della "Regina delle Orobie" (ricordo che il "re" è invece il mitico pizzo Coca), cioè la Presolana. 
Purtroppo, la "regina" aveva già il suo bel "cappello" di nuvoloni scuri che non promettevano niente di buono. 
Così, dopo una breve sosta e qualche foto di rito (anche alle molte mucche al pascolo che sfioravano le persone 
senza curarsene troppo), io, Comigius, Mario, Frank e Vitt partiamo in direzione di quel puntino bianco sopra di 
noi, appena sfiorato dalle nubi, che era il bivacco Clusone, a 2000mt. 
Saliamo con un buon passo... io sto in coda e scatto foto... e subito noto però che, mammano saliamo, i nuvoloni 
neri sembrano avvicinarsi sempre di più a noi... abbassandosi di quota. 
A un certo punto, passati i 1800mt, vediamo distintamente il bivacco e dietro a lui anche la punta della "Cappella 
Savina", sita poche decine di metri più in alto e nostra seconda meta giornaliera. 
Inizio così a pensare che potremo raggiungere il bivacco e berci così il mio consueto prosecco/aperitivo senza 
problemi e ben riparati, quando, ahinoi, ecco i primi goccioloni... 
Non faccio nemmeno in tempo a estrarre il K-way dallo zaino che è già diluvio... per cui, dopo un rapido 
consulto, decidiamo alla unanimità di tornare indietro verso la baita, dove sembrava esserci ancora il sole. 
La pioggia è davvero forte e la traccia del sentiero si trasforma subito in un rivolo d'acqua, che rende le tante 
pietre presenti ancora meno stabili e più scivolose. 
Mi fermo ad aspettare Mario, che aveva avuto problemi a mettersi il suo impermeabile, che più che tale 
sembrava un mantello azzurro svolazzante... peccato non aver potuto fare una foto... rivedendola dopo, 
all'asciutto, sarebbe stata davvero esilarante! 
Gli sistemo un po' il "mantello" per cercare di coprirgli lo zaino ma ormai è tutto fradicio... esattamente come me 
e il mio zaino...  
Mammano scendiamo di quota la pioggia diminuisce di intensità ma non smette mai e, poco prima di arrivare alla 
baita, abbiamo anche uno spettacolare ruzzolone di Comigius, fortunatamente sul prato, che finisce con piedi e 
mani nella cacca delle mucche, che l'acqua battente aveva reso ancor più molle e viscida. 
Eh no, stavolta, pioggia o non pioggia ma una foto se la merita... e così... "click" con Beppe ancora seduto che 
mostra le mani aperte... la vedrete anche questa a breve sull'album fotografico. 
Arriviamo alla baita tutti fradici, con Anna e gli altri che ci aspettano e chi chiedono come è andata... anche se lo 
fanno giusto per convenzione, perchè il nostro stato era già ampiamente dimostrativo di cosa ci fosse capitato... 
Ci cambiamo sotto il porticato, in mezzo a un sacco di gente che si ripara, cercando invano qualcosa di asciutto 
nello zaino... 
Io, per fortuna, avevo portato ben 3 magliette di ricambio (di cui una lunga)... e solo la terza (quella più sotto) 
era ancora abbastanza asciutta, per cui riesco ad asciugarmi un po', almeno "sopra la cintura"... già, perchè 
pantaloni, scarpe, calze, etc. invece... 
Finalmente la pioggia finisce... io mi butto subito fuori a "bloccare" un tavolo di legno dove possiamo farci 
l'aperitivo con un po' di sole che ci asciuga e riscalda. 



 
Poi ottimo pranzo al rifugio e discesa al passo, che Anna, Silvia e Pinuccia, accompagnate da me e Mario, 
facciamo dal sentiero carrabile... ripido ma senza radici e abbastanza largo. 
Questo sentiero sbuca però poco più a valle e così io e Mario allunghiamo il passo per andare a prendere la 
macchina, con la quale vado poi a recuperare le donne. 
Una volta ricongiunti al Passo con gli altri, che nel frattempo erano stati raggiunti da Cate (moglie di Comigius), 
andiamo così a vedere un punto poco distante molto famoso e caratteristico, il "Salto degli sposi"... un dirupo a 
strapiombo, dove circa 1 secolo fa due artisti sposi vi si buttarono giù insieme, abbracciati, o almeno così narra la 
leggenda.  
Anche qui qualche foto di rito (con le nuvole che la fanno da padrone) e poi tutti a casa di Beppe e Cate che ci 
offrono un "terzo-tempo" a base di salame, formaggio e birra di altissima qualità, poi il ritorno a Gorgo. 
Insomma, è stata comunque una bella gita e giornata, solo parzialmente rovinata dalla pioggia, che non ha però 
assolutamente diminuito il piacere, la bella compagnia e il divertimento. 
Un "grazie" particolare alle 3 donne (Anna, Silvia e Pinuccia) che per la prima volta (sperando che non sia 
l'ultima...) hanno portato un graditissimo tocco di femminilità e di "quote rosa" ai nostri sinora mascolini "GPG 
Mountain-Day"! 
  
Alla prossima!  
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